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Come gli insegno a usare la tecnologia invece
di subirla?

PERCHÉ SUCCEDE

La differenza fra usare e subire non sta nelle ore, sta in chi ha deciso di aprire. Le app sono costruite per far
cominciare qualcosa che nessuno ha scelto di cominciare, e un ragazzo che se ne accorge si dà la colpa: pensa
di non avere autocontrollo, quando sta semplicemente perdendo una partita truccata. Nella mia pratica vedo
che il primo passo utile non è ridurre, è restituirgli l'idea che quel momento si può guardare invece che subire.

COSA PUOI FARE

Sposta la domanda dal carattere alla situazione. Non «perché non riesci a smettere» ma «cosa stava
succedendo poco prima che aprissi». Quasi sempre esce qualcosa di preciso: la noia dopo cena, una cosa
da fare rimandata, una conversazione finita male. È lì che si può intervenire, non sulla forza di volontà.

Un passo solo per volta, piccolo e concreto. Una notifica spenta questa settimana, il telefono fuori dalla
stanza di notte la prossima. Non un piano di riordino digitale: un cambiamento alla volta, verificato dopo
sette giorni, è l'unico che resta in piedi.

Tieni aperto il canale senza chiedere niente in cambio. Passa da lui ogni giorno per due minuti senza
nominare il telefono. La presenza breve e senza domande è ciò che tiene la porta socchiusa;
l'interrogatorio quotidiano è ciò che la chiude.

Toglilo dal ruolo di doverti rassicurare. Se ti vede preoccupato, il suo lavoro diventa dirti che va tutto
bene, e il problema sparisce dai discorsi invece che dalla vita. La tua preoccupazione gestiscila altrove:
con l'altro genitore, con qualcuno che ti ascolta.

COSA EVITARE

Non trasformare l'uso del telefono nella misura di come sta: diventa l'unico argomento e ogni conversazione
parte già persa. Ed evita di installare controlli senza dirglielo, perché quando lo scopre, e lo scopre, ciò che hai
insegnato è come si aggira un controllo.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Il criterio internazionale parla di sei mesi, ma per un genitore quel numero è una trappola: a sei mesi la
situazione si è già consolidata. Guarda prima. Un mese di rifiuto della scuola, oppure tre mesi in cui le
uscite si riducono e il sonno si sposta sulla notte, sono già abbastanza. Il segnale che cambia il quadro è
quando smette di rifiutare le proposte e comincia a non registrarle. Non aspettare che passi da solo.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di ritiro sociale da anni, con i ragazzi e con le famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it
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